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Confessata ormai la mia ignoranza su criteri e ritmi del nostro cammino domenicale in Mt, accogliamo 
come provvidenziale la coincidenza con la GMG (Giornata Mondiale della Gioventù) in Portogallo: comincia 
il 2 Agosto. “Gesù prese con se Pietro, Giacomo e Giovanni” (Mt 17,1) può considerarsi l’invito solenne del 
Papa in quello stesso giorno alla gioventù del mondo a leggere Mosè, cioè il Pentateuco, cui farà da 
parallelo Elia, a sinistra, la figura che parla dell’amore descritto nella parte centrale di Is, “il Servo di JHWH”, 
figura destinata a redimere il mondo specialmente con le proprie umiliazioni (p.es in Is 50). Si capisce 
dunque già che tipo di preghiera va a fare Gesù. Porta con se la Bibbia e medita sui suoi progetti. 

Sal 96 (nella Bibbia 97) 

E’ uno dei Salmi di JHWH-Re. Forse quand’era composto si pensava ancora volentieri a trionfi terreni, 
militari e non ancora a quello descritto nei poemi del Servo di JHWH, appena menzionato. E’ bello però 
trovare alla fine del salmo che una luce è sorta per i giusti. Bello sarebbe ancora di più leggere proprio in Is 
53,11 che la luce vera è quella vista da Lui, dopo la sua umiliazione. 

2Pt 1,16-19 

Non ci sorprende che, come 2a lettura, sia stata momentaneamente abbandonata la lettera ai Romani. Qui 
si vuol far parlare uno dei tre testimoni oculari della Trasfigurazione! Che contrappone miti sofisticati alla 
Forza che ha dal Signore (1,16). 

Mt 17,1-9 

Chissà quante altre volte Gesù ha sfogliato la Bibbia e in particolare i disegni di Dio del Pentateuco, il tema 
del “Figlio dell’uomo” letto in Dan o le umiliazioni del Servo di JHWH! Erano queste le sue preghiere! Ci 
auguriamo che diano la stessa forza a noi. 

 


